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FIRENZE
1 NUMERI continuano a es-
sere negativi , ma il malato
comincia a dar segni di ri-
presa . I risultati dell'indagi-
ne Unioncamere -Confindu-
stria Toscana sulle imprese
manifatturiere evidenziano
nel quarto trimestre 2013
un lieve aggravamento, de-
ludendo le aspettative di
chi sperava in un clima di fi-
ducia. L'indicatore della
produzione segnala -0,5% (-
0,1% il dato del terzo trime-
stre) e fa crescere il divario
dal dato nazionale che si at-
testa a +0,6%. La produzio-
ne 2013 si ferma così a
-1,8% migliorando la perfor-
mance del 2012 (- 4,3%) ma
sottolineando che la situa-
zione resta critica. In Tosca-
na la domanda interna è in
debole ripresa e crescono le
difficoltà di accesso al credi-
to. Recupera terreno l'utiliz-
zo degli impianti del com-
parto manifatturiero;
nell'ultimo trimestre è stato
mediamente utilizzato il
79,2% della capacità produt-
tiva disponibile. Torna posi-
tiva anche la spesa per inve-
stimenti, dopo quattro anni
di pesanti flessioni : + 3,4%.

canale estero continuano a
giungere segnali confortan-
ti, ma prosegue la stagnazio-
ne della domanda interna. I
bassi livelli di attività e fat-
turato, oltre alle enormi dif-
ficoltà a ottenere pagamenti
e credito, condizionano le
aspettative delle imprese. Il
ritorno alla crescita è un
obiettivo vitale per la Tosca-
na, perché la situazione sta
mettendo a dura prova la re-
sistenza e le risorse disponi-
bili da parte di tutti gli atto-
ri economici e sociali. Que-
sto obiettivo va accompa-
gnato con quello di riporta-
re saldamente sopra il 20%
la quota dell'industria mani-
fatturiera sul Pil regionale».

«GLI ULTI M I CO LPI di co-
da della crisi -ha commenta-
to Pierfrancesco Pacini (nel-
la foto), presidente di Con-
findustria Toscana - non
hanno risparmiato la regio-
ne il segno meno caratteriz-
za ancora la nostra econo-
mia da nove trimestri. Dal
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